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GIORNATA DELLA PACE

Anno 2012

ANNO NUOVO vuol dire festa della MADRE DI DIO E MADRE NOSTRA DOLCISSIMA.  Il primo gennaio è festa della Madonna.

L’anno nuovo è legato a Colei che ci diede Gesù, Dio fatto uomo 2012 anni fa.

Il primo uomo e la prima donna si ribellarono a Dio e caddero nella mortalità, loro con i discendenti.  Senza peccato non ci sarebbe stata la morte e neanche  la distruzione del mondo.  

Questo mondo non durerà per sempre; avremo poi un altro molto più belle e durerà per sempre.

Dio predestinò in anticipo la vera Donna, la Madonna, e il vero Uomo, Gesù, che avrebbero sostenuto umanità e cosmo dalla rovina totale.  

Quando Eva e Adamo si ribellarono a Dio, Egli comunicò la lieta notizia che la vera prima donna sarebbe stata l’Immacolata;  e Gesù il vero Adamo.

ANNO NUOVO dunque è festa della MADRE DI DIO, festa della Madre e del Figlio e di tutti quelli che si mettono sotto il loro manto.

La Madonna (inseparabile da Gesù) è il culmine della grazia divina nell’umanità; è l’ideale a cui devono configurarsi tutte le creature e anche il mondo materiale, che un giorno sarà ricostruito, trasfigurato e resterà bello per sempre.


Finché dunque celebreremo il Natale di Gesù e la maternità divina di Maria, gli anni continueranno a scorrere oltre il 2012; e scorreranno a beneficio dei giusti e dei peccatori.

Però, un giorno,   il male sulla terra supererà il bene.


Allora Dio darà una prova terribile  per richiamare ancora molti altri a pentirsi e salvarsi all’ultimo istante.  Sarà un gesto di supremo amore quasi per costringere       i peccatori   a ravvedersi. 

Quando l’uomo non si lascia convincere dalla bontà di Dio, è necessario ricorrere ai castighi per condurlo al bene.


Dice la Bibbia (2 Pt 3,8ss):  “I cieli  spariranno con un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta”.


Finirà il mondo in cui esistono egoisti, perversi, materialisti, atei…  Finiranno tutte le opere degli uomini, per le quali ci si ribella a Dio.  Finiranno pure tutte le opere di ingegno, di arte, tecnica, ricchezza, lusso, superbia…

Finirà l’ ateismo sbandierato come massima conquista della civiltà…; finiranno messe nere, libri, musei, documenti di civiltà e di inciviltà…         


   Che cosa mai può esistere senza Dio creatore?


   TUTTO SARA’ DISTRUTTO; SARA’ RIFATTO QUELLO CHE E’ LEGATO A DIO REDENTORE.


Stringiamoci con affetto filiale alla Madre di Gesù e Madre nostra; e non avremo  da temere nessun cataclisma.  Il Dio, bontà infinita, è dentro il cuore dei suoi servi fedeli.


Anche alla fine del mondo, Dio farà di tutto per accoglierci nel suo cuore paterno e amoroso.  


Ma la superbia sarà distrutta, umiliata, ridotta a condizioni indescrivibili.  Si farà giustizia perfetta       e per sempre.  


Celebriamo dunque l’anno nuovo con il proposito:  anno nuovo, vita nuova;  pace con Dio e con il prossimo.  

Nonostante i ripetuti colpi di armi micidiali, chi vuole può trovare la pace stabile, eterna dentro il suo cuore, se lo riempire di Dio.  

La Madonna lo portò nel suo seno;  i fedeli discepoli di Cristo lo ricevono realmente, vivo, vero dentro il cuore  con la comunione.

C’è posto per tutti nel cuore di Dio e anche nel cuore della Madonna.  Dio è infinito, la Madonna è chiamata dai cristiani orientali: “Platetéra toon ouranòon”: più vasta dei cieli perché ha portato nel suo seno Colui che i cieli e la terra non possono contenere.          


Dice il vangelo di oggi: la Madonna diede nome “Gesù” al suo Bambino:  “Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo”.

         La parola “Gesù” è italianizzata; quella originaria è “Jeshuà”.  Jeshuà vuol dire:  “Dio salva“.  


Dovremmo dire ripetutamente: ”Gesù, salvaci!
L’invocazione del nome di Gesù ha una forza straordinaria  e unica per sollevare, aiutare, colmare di beni.
         Nell’ Oriente cristiano è molto diffusa la “preghiera di Gesù”; è ripetuta migliaia di volte di giorno e di notte.  Frequentemente appare in una frase greca musicale:  “Kyrie Jesu, eleison me”:  “Signore Gesù, abbi pietà di me”.  La parola “Signore” è una variante del nome biblico di Dio “Sono Io” o “Io Sono”.  


Santa Teresa d’Avila dice che molte volte sperimentò la potenza e la dolcezza del nome di Gesù; mentre lo pronunziava, sentiva tanta forza che avrebbe affrontato qualsiasi pericolo!


Dio è infinitamente più grande del mondo.  Il cosmo davanti a Lui è meno che pulviscolo sulla bilancia, dice la Bibbia.


Il capodanno 




è legato a molti aspetti gioiosi della fede:


è il giorno del Salvatore e della sua santa Madre; il giorno della salvezza e della pace universale.  Siamo tutti una sola famiglia con Dio, Padre e Salvatore.

La Madre di Dio, Regina della pace, ci ottenga la fraternità universale come cantarono gli angeli a Betlem:  Gloria a Dio, pace in terra, agli uomini il ben volere.                  PACE E BENE!                                                   
